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LA SAL A DF.L M A G G IO R  C O N S I G L I O  P RI M A  DE LL* I N C E N D I O  D EL  1577.
Incisione di Paolo Forlani, veronese. (Museo Correr).

■gliami a graffito che si facevano nell’ interno, lasciando rozza la parte esteriore, mostrano l’imitazione spagnola. ( M i g e o n ,  

La céram ique ita l ., en « Hist. de l’art >, Paris, Colin, 1908, t. Ili, pag. 282). Parecchie leggi del secolo XIV attestano come 
l’arte degli scodellai (sa lte lla r  io rum  de petra), il cui statuto porta la data del 1300, fosse ormai prosperosa a Venezia, 
e v ’è memoria di una donna Francesca scudelera  che, al tempo della guerra di Chioggia, offrì, a beneficio della patria, 
mille ducati. ( U r b a n i  d e  G h e l t o f , S tu d i intorno alla ceram . venez., Venezia, 1876). Dopo la metà del Trecento, gli sco­
dellai presero il nome di bocaleri e si unirono in confraternita sotto il patronato di San Michele.
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